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■ Come annunciato nelle
scorse settimane, il partito
politico tedesco Alternative
für Deutschland (Afd), dal
18 gennaio 2019 è stato po-
sto sotto controllo dal Bun-
desamt fürVerfassungsschu-
tz, cioè l'Ufficio per la prote-
zione della Costituzione
(BfV).Ladecisioneèstataas-
sunta dal governo di Angela
Merkel dopo le pressanti ri-
chiestedegli alleati di gover-
no, in particolare quelle dei
socialisti della Spd, che giu-
dicano Afd come una sorta
dipartitoneonazista. Inreal-
tà Afd, che conta ben 92 de-
putatialBundestag,èperfet-
tamente inseritonel sistema
politico democratico tede-
sco ed è impegnato a elimi-
nare le frange più estreme
del partito che ne compro-
mettono l’immagine anche
a livello internazionale e ne
frenano l’azione politica.
Ma allora chi e con quali

metodi indagherà sul parti-
to e sui dirigenti di Afd, che
rischia seriamente di essere
messo fuori legge? I servizi
d’intelligencedelBfVcheso-
nodiretti daThomasHalde-
nwang, membro della Cdu
della cancelliera Angela
Merkel.Ma leanomalie non
finiscono qui visto che il Bfv
risponde al ministero degli
Interni diretto daHorst See-
hofer, più volteministro con
HelmutKohl e che dal 2008,
per dieci anni, è stato il lea-
der in Baviera della Csu,
l’Unione cristiano-sociale
storico alleato della Cdu. E
qual è il partito politico che
alleultimeelezionidell’otto-
bre 2018 ha perso più con-
sensi? La Csu che ha visto
scendere i consensi di oltre
il10%!Eascapitodichi?Pro-
priodiAfDchehaaumenta-
to ipropri consensigrazieal-
la campagnaelettorale foca-
lizzatacontro lepolitichemi-
gratorie della maggioranza
Cdu-Csu. Per imetodidi in-
daginecheverrannoutilizza-
ti e serviranno a completare

“il dossier Afd”, non occorre
eccessiva fantasia: intercetta-
zioni ambientali e telemati-
che, dossier e infiltrati per
predisporre unamappatura
del partito e delle sue attivi-
tà.

METODI TOTALITARI

Quindi, la Grosse Koali-
tion formata da
Cdu/Csu/Spdhamessosot-
to il controllo dei servizi se-
greti il maggiore partito di
opposizione con i metodi
usatidallaStasinellaGerma-
nia dell’Est o come accade-
vanei regimicomunistiena-
zisti nel Novecento e nelle
dittature del Sud America? I
fatti dicono questo nono-
stante nessuno si sia indi-

gnato per questo atto, peri-
colossimo per la democra-
zia tedesca perché crea un
pericolosoprecedente,eper-
ché mette nell’angolo Afd
che potrebbe doversi con-
frontare con la crescita delle
ali estremepresentiall’inter-
no del partito.
Mentre la maggioranza di

governo sidedica al control-
lodeglioppositoripoliticiat-
traverso i servizi segreti, ri-
mane ancora altissimo, anzi
si va sempre più aggravan-

do, l’allarme terrorismo isla-
mico.Secondo leautorità te-
desche, il numero degli isla-
misti in Germania avrebbe
ormai superato le 12mila
unitàe inalcuniLand, come
nello Schleswig-Holstein, al
confine danese, la crescita
appare esponenziale.

LA CARICA DEI 500

Qui i predicatori fonda-
mentalisti che si rifanno alla
dottrinapiùanticae intransi-

gente dell’islam, quella di
Ibn Taymiyya e Muammad
ibn � Abdal-Wahhab, attivi a
Kiel, Lübeck, Flensburg,
Neumünster e che stanno
puntando con decisione su
Amburgo, sono più di 500
(erano poco tempo fa un
centinaio).Tra le12milaper-
sone che in Germania si ri-
fannoalladottrinapiùestre-
ma dell’islam, ci sono molti
convertiti tedeschi,numero-
si foreign fighter tornati aca-
sadalSiraq(circa400)emol-
ti immigratie rifugiatiprove-
nienti da Siria, Iraq, Paki-
stan,Afghanistan eCecenia,
tutti reclutatinei centridiac-
coglienza dove i reclutatori
dell’Isis fannoancoraprose-
litismo indisturbati.
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■ Angela Merkel e il suo ministro
degli InterniHorst Seehoferprovano
una volta di più a far dimenticare ai
tedeschi la politica dell’accoglienza
del 2015-2016. Quella linea è costata
tanti voti ai cristiano democratici
(Cdu)ea i loroalleati bavaresi (Csu),
vittimedaalloradiuna lungaseriedi
batosteelettorali. Lagrandecoalizio-
ne ha votato al Bundestag una mo-
zione che definisce Algeria, Tunisia,
Marocco e Georgia “Paesi sicuri”,
dai quali, cioè, chiedere asilo politi-
co risulti l’eccezione e non la regola.
«Classificare i Paesi come tali accele-
ra sia la procedura delle richieste di

asilo sia l’espulsionedallaGermania
quandoledomandevengonorespin-
te», ha detto Seehofer.

L’INGANNO

La mozione è stata votata dalla
grandissimamaggioranza dei depu-
tati con 509 sì e 138 no. Alla grande
coalizione Cdu-Csu-socialdemocra-
tici si sono uniti per una volta anche
iLiberali (Fdp)eAlternative fürDeu-
tschland (AfD). Un piccolo segnale
di stabilità per il governoMerkel do-
po mesi di mal di pancia? Neanche
unpo’. Perché i Verdi si sonouniti ai
social-comunisti della Linke nel re-
spingere lamozionedefinita «unmo-
dodi ingannaregli elettori». «Lacosa

peggiore di questo dibattito», ha di-
chiarato la deputata ecologista Luise
Amtsberg, «è farcredereche la riclas-
sificazione di questi quattro paesi
possarisolvere iproblemicheabbia-
mo con le nostre politiche di asilo».
Amtsberg ha riconosciuto che dai
quei Paesi di profughinonnearriva-
noquasipiùmentre leespulsioni so-
lo verso l’Algeria sono passate dalle
54del 2015alle 504del 2017. Sempre
più forti nei sondaggi che li vedono
ingrandecrescitaancheall’est, iVer-
di rappresentano l’opposto di AfD
sulla scena politica tedesca. E se il
partito di AlexanderGauland eAlice
Weidel dice no agli stranieri, quello
ecologista guidato d Robert Habeck
si vuole paladino dei rifugiati. «Non

avete cercato di coinvolgerci in al-
cunmodo»,hadettoAmtsbergaide-
putati della maggioranza, «e avete
ignorato tutte le nostre proposte».

LA MINACCIA

Esclusodalladecisionesuunama-
teriacentraleper lapropriapiattafor-
ma, il partito verde punta adesso i
piedi, minacciando di bocciare la
mozionealBundesrat. Lacameraal-
tadelParlamento tedescononèelet-
tivama è formata dai rappresentanti
dei governi dei 16 Stati federati.
Poichégli ecologisti sonoal potere

in 9 dei 16 Land, oggi il Bundesrat
non può approvare provvedimenti
se iVerdi simettonodi traverso,cosa

che si dispongono a fare quando di-
scussionesui “Paesi sicuri” approde-
rà in aula a febbraio. I Verdi non so-
no contrari in linea di principio a
espulsionipiù rapidemasonomolto
più cauti nel respingere le domande
di asilo. In apparenzaminoritaria, la
questione rappresentaunbel gratta-
capo per Angela Merkel e ancor di
più per chi guiderà il governo dopo
di lei. La Cdu che è già al governo
congli ecologisti inalcuniLandsem-
bra destinata a coalizzarsi coi Verdi
anche a livello federale al prossimo
giro, forse anche assieme ai Liberali
nellacoalizione“Giamaica”. Sull’im-
migrazione,però,con ilpartitodiHa-
beck non si scherza: una decisione
analoga sui “Paesi sicuri” è già stata
impallinata dai Verdi al Bundesrat
nel 2017.
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Il ricatto della sinistra ambientalista

Il Parlamento tedesco bloccato dai Verdi sui permessi agli immigrati

Dossieraggio politico

La Merkel fa spiare la destra e non i jihadisti
I servizi segreti, guidati dalla Cdu, sorveglieranno da vicino l’AfD. Intanto gli estremisti islamici crescono indistrubati

OSSERVATI SPECIALI Sopra,
il deputato dell’AfD Roland
Hartwig fra i leader del partito
Alice Weidel e Alexander
Gauland. A fianco, Thomas
Haldenwang, capo dei servizi
segreti tedeschi. (LaPresse)

■ HorstSeehofersièuf-
ficialmente dimesso dal-
la presidenza della Csu,
ilpartitobavarese«fratel-
lo» della Cdu di Frau
Merkel. «Oggi restituisco
la presidenza con gran-
degratitudineeconorgo-
glio nelle mani del mio
partito», ha detto Seeho-
fer, ministro dell’Interno
del governo della Grosse
Koalition. «Sono felice di
averdovuto ingoiaremol-
te cose, ma non ne ho
maiparlato»,hadettoco-
lui chedaoltredieci anni
era a capo della dei cri-
stiano-socialibavaresi to-
gliendosiqualchesassoli-
nodalla scarpa.Al termi-
ne del suo discorso, gli
852 delegati hanno riser-
vatoaSeehoferunastan-
ding ovation di quasi
quattrominuti.
Dopo la sconfitta elet-

torale del 2017, Seehofer
aveva già dovuto rinun-
ciareal postodi governa-
tore della Baviera. La de-
cisione di lasciare anche
la guida del partito l’ha
presa dopo che la Csu
avevaperso tremesi fa la
maggioranza assoluta
del suo Land.
Come suo successore

è stato eletto l’attuale go-
vernatorebavarese,Mar-
kus Soeder, con l’87,4%
dei voti. Nel 2008 Seeho-
fer era stato eletto con il
90,3% dei consensi. Nel
suo discorso ai delegati
di Monaco, il nuovo lea-
der del partito si è appel-
lato all’unità tra Cdu e
Csu: «Insieme dobbia-
moaprireunnuovocapi-
tolo nella collaborazio-
ne».

BAVIERA

Seehofer
lascia la Csu
a Soeder

IL BOOM ELETTORALE
■ Nato nel febbraio del
2013, Alternative für Deu-
tschland, che si definisce
partito nazionalista e conser-
vatore, è presente nei Parla-
menti di 16 Land tedeschi e,
grazie al successo elettorale
del settembre 2017, è entra-
to nel Bundestag federale
con 92 deputati. Secondo i
sondaggi, alle prossime ele-
zioni europee potrebbe otte-
nere fra il 13 e il 15% dei
consensi su scala nazionale
ed eleggere 20 deputati al
Parlamento di Strasburgo.

LE SCISSIONI
■ L’Afd ha subito all’inizio
del 2019 una scissione a de-
stra, guidata André Poggen-
burg, già capogruppo Afd in
Sassonia-Anhalt, che ha da-
to vita a Aufbruch deutscher
Patrioten - Mitteldeu-
tschland», Riscossa dei Pa-
trioti tedeschi - Germania
centrale. Nel 2017, Frauke
Petry, già segretaria del mo-
vimento, aveva lasciato il
gruppo parlamentare a Berli-
no per formare il Partito Blu.
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